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H dibattito dopo il GN della DC 

U . : " e 
occorre il confrontò col PCI 

L'ex presidènte del consiglio ribadisce : « Grosso errore 
non riprendere la politica di solidarietà nazionale » 

: Oggi a Rapolano 
: la marcia 

: ^ 'antimissili ' 
FIRENZE — A Rapolano,. a 
poca distanza dalla zona de
stinata a base NATO, giovani 
di tutta la sinistra, giunti da 
ogpi parte d'Italia, sono in 
campeggio, ed hanno dato vi
ta ad un raduno per la pace, 
contro i missili. Ci sono rap
presentanze. della FGOI, del 
PDUP, di DP. radicali. leghe 
per la difesa dell'ambiente, 
l'ARCI. Non ci sono invece i 
giovani socialisti che in un 
primo tempo avevano deciso 
di aderire (forse c'è stato un 
intervento del ministro socia
lista della Difesa Lagorio). 

Per oggi è in programma 
la marcia antimissili. Al ter
mine di un lungo tragitto 
parleranno Alessandro Natta 
per & PCI, Luciana Castelli
na' per il PDUP, Massimo 
Qorlaper DP. : 

ROMA — Andreotti lo ha vo
luto ripetere, dòpo le polemi
che suscitate dalla sua recen
te conferenza stampa: € So
no convinto — ha detto par
lando a Varese : — che sia 
stato un grosso errore non 
riprendere la polìtica di soli
darietà nazionale, come cre
do sia un grosso errore cer
care di spingere i comunisti 
verso {una linea di contesta
zione globale, • senza cercare 
un confronto sui problemi del 
paese. Ciò non vuol dire — ha 
soggiunto — che la politica di 
solidarietà nazionale debba 
espressamente coincidere con 
la formula di governo >. Anche 
l'ex segretario del partito Zac-
cagnini, con un articolo sulla 
Discussione, ha ribadito la ne
cessità della politica del con
fronto, la quale, ha detto, 
€ conserva tutto il suo spes
sore ». e No », quindi, all'c in
comunicabilità» nei confronti 
del PCI. N • 

Dopo la riunione del Con
siglio nazionale, dunque, nel
la DC resta viva la discussio

ne. Le polemiche sembrano 
ravvivarsi, anzi, dopo il ten
tativo dell'Osservatore roma
no di dare sulla voce ad An
dreotti. A riprendere le ar
gomentazioni dell'ex presideri
te del Consiglio è adesso an
che Galloni, il quale sostiene 
che, per quanto riguarda un' 
eventuale presidenza del Con
siglio socialista, il quoblema è 
quello di verificarne il signifi
cato politico: solo nell'ipotesi 
di una ripresa della politica 
di solidarietà democratica. « e 
cioè ove dovesse risultate che 
soltanto una presidenza socia
lista è in grado di sbloccare 
una situazione oggi chiusa, 
una tale rinuncia da parte del
la DC potrebbe avere una giu
stificazione positiva ». Andreot
ti, nuovamente interrogato 
sull'argomento, ' se l'è cavata 
con una battuta: « Non mi ri
sulta che la presidenza del 
Consiglio dei ministri sìa va
cante. Ne parleremo quando 
l'argomento sarà di attuali
tà... ».'- • ; -;•_•••:•';•'•'' ' 
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Neppure per 
Il metodo delle bacchettate 

sulle dita non ci è mai pia
ciuto.- E che ora sia l'Osser
vatore romano a vibrare col
pi di questo genere sulle ma
ni defl'pns. Giulio Andreotti, 
per fargli intendere ciò che è 
permesso ' dire è ciò che in-

. vece sarebbe meglio tacere, 
ci sembra veramente: il cól-
mo.'.Ci chiediamo: si tratta di 
un'intimazione fatta secondo 
le regole di altri tempi, oppu
re, — àncora pèggio — di un 
segno preoccupante di questi 
tempi,, nei quali un estensó
re di note del giornale va-

' ticafio può. ritenersi autotiz-
zatò'a •"considerare un'àuèah-
za di governo quasi alla stes
sa stregua di un articolo di 
fede? , ; , - - - , •'•;.,-• -.- --,*,,->.. 
',' F accaduto che, dopo le re
penti dichiarazioni deU'exjtre-
-sideme del Consigliò, 'il quale 
aveva ribadito la propria te
si secondo cui è indispensabile 
un'ampia solidarietà che coin
volga l'intera sinistra italiana, 

l'organo vaticano ha definito 
le sue parole a disturbi alla 
azione del governo ». Siccome 
Andreotti, con quella confe
renza stampa, era entrato in 
polemica aperta con altri 
gruppi e correnti del proprio 
partito* l'intervento dell'Osser
vatore poteva apparire, e tale 
è subito apparso, come un 
tentativo meschino di andare 
in soccorso di qualcuno a dan
no' di qualche altro, in un 
gioco molto interno alla DC. 
Veramente un po' troppo. 
tanto che lo stesso quotidia
no detta Santa Sede ièri ha 
sentito la necessità di scusar
si per la «sinteticità» della 
nota del giorno precedente, 
con la quale, dice, non si vo
leva cèrto attribuire ad An
dreotti ciò che lui non ha 
detto. ••: . 

•- Afa,tó polemica ynon:.t / t : 
nita qui, perché U> stèsso An
dreotti — parlando à~ Ségni, 
sua città natale, insieme al 
cardinal Felici — ftà voluto 
dare una risposta indiretta, 

prendendo lo spuntò da un 
esame . dei ' problemi • della 
Chiesa intorno all'anno Mil
le: egli ha voluto sottolinea
re che l'accresciuta autorità 
del Papa deriva oggi, a dif
ferenza di un millennio fa, 
proprio, dal fatto che la 
Chiesa si è liberata da «ogni 
impaccio " terreno. pronun
ciando solo "parole di vita 
eterna"». - ^ 7 -.-..• -, 
'Non sappiamo se fin chia
ro, o in linguaggio cifrato) 

; questi scambi di battute sia
no destinati a proseguire. 
Certo, l'episodio non è da 
passare sotto silenzio, pur se 
fa pensare a piccole guerre 
di fazioni al di qua e al-di 
là del Tevere. Là libertà del
le opzioni politiche, e l'esigen-. 
za d'un dibattito politico li-

•< bèrato da ceppi e vincoli 
estranei^sono cose troppo'ge
lose. Certe bacchettate :éuUè 

: dita — si tratti dty questo ò 
di quell'altro uomo politicò — 
non ; è tollerabile che'si dia
no, ora,, neppure per scherzo. 

ritiro 

MILANO — I famosi, pub-
blicizzatissimi omogeneizzati 
della Plasmon — quella del
lo' scultoreo omaccione che 
vibra -colpi, di martello — 
sonò .«non idonei alla ali
mentazione umana». Questo 
è.quanto emèrge da una det
tagliata denùncia presentata 

• iì 1. luglio < dalla. Provincia 
di Lucca, n documento è cor-
redato dai risultati di una 
lunga e dettagliata serie di 
analisi eseguite dal labora
tòrio provinciale di igiene e 
profilassi . sull'omogeneizzato 
viteUc-pollo dalle quali ine
quivocabilmente si apprende 
che «il prodòtto in esame ri
sulta contenere sostanze ad 
attività: estrogena >, cioè in 
grado-di alterare pericolosa
mente gli equilibri ormonali. • 
Pertanto, conclude il docu
mento, si denuncia la ditta 
Plasmon di Latina affinchè 
nei suoi confronti siano adot
tati I provvedimenti di com
petenza; "A che fuori dalla 
terminologia burocratica, si
gnifica ^semplicemente chie
dere l'immediato ritiro del 
prodotto dal commercio. 
d troviamo, dunque, di 
frónte ad un nuovo clamo
roso caso di frode alimen
tare. B si tratta questa volta 
di- omogeneizzati, alimenti 
destinati alla primissima In
fanzia, disciplinati nella pro
duzione e nella vendita dal 
ihmisiero della Sanità, ali
menti che non solo devono 

gradualmente sostituire - il 
latte materno ma ai quali 
viene affidato il delicatissi
mo compito di permettere al 
piccolo di accrescersi in ma
niera; armonica. > 

La tecnologia nel settore è 
raffinata, e offre notevolis
sime garanzie. Allora come 
è possibile che sé tutti gli 
strumenti sono funzionali si 
possano verificare fatti gra
vissimi come.questi? Ancora 
una volta là falla è à monr 
te, là dove avvengono con
trolli sulle materie prime im
piegate. Le sostanze ad azio
ne estrogena ritrovate negli 
omogeneizzati della Pla
smon (e pochi jgiorni or sono 
in quelli della Dieterba a cui 
è toccata la stessa .- sorte) 
non possono infatti che pro
venire dalle materie prime 
usate per la produzione che, 
evidentemente, non sono sta
te sottoposte ai dovuti con
trolli da parte delle case 
produttrici. - - -; Ma vediamo cosa sono que
sti estrogeni. Sono ormoni 
sessuali che somministrati ai 
vitelli ne determinano un ra
pido sviluppo ponderale per 
ritenzione idrica: ma a par
te l'evidente frode — acqua 
vénduta al costo di carne — 
c'è qualcosa di assai più 
dilittuoso ed è il fatto che 
questi ormoni, se assunti da 
femmine sessualmente im
mature ne provocano una 
maturazione innaturale • ra

pidissima (con sviluppo del
l'utero che appare triplicato 
rispetto alla norma), mentre 
ée assunto dal giovane ma
schio determina il • graduale 
sviluppo dei caratteri sessua
li secondari (crescita del se
no ecc.). E non è necessario 
fare iniezioni o assumere que
ste sostanze per bocca: è suf
ficiente introdurle ad esem
pio con le carni di animali a 
cui sono stati somministrati, 
il nostro caso appunta Caso 
tanto più. grave se si pensa 
che i prodotti in questione 
possano venire usati ' per lo 
svezzamento precoce dai tre 
mesi ad oltre l'anno di vita. 

L'associazione nazionale coo
perative di consumatori ve
nuta a conoscenza del gra
vissimo fatto, venerdì scorso 
ha fatto pervenire a tutte le 
agenzie di stampa uh comu
nicato ih cui si rende pub
blica la vicenda e, nella stes
sa data, ha inviato al mini
stro della Sanità Aldo Ania-
si una lettera in cui si chie
de un'immediata presa di po
sizione sulla grave questio
ne, un controllo sui prodotti 
delle due case . incriminate, 
un controllo di tutte le case 
produttrici di omogeneizzati 
di carne, e. infine, un seve
ro e capillare controllo sulle 
materie prime utilizzate dal
le .industrie del settore. . 

Silvia Merlin? 

L'attacco delle cosche, i Ugai^ 

Una scalata di attentati - A qualcuno piace la costa del Messinese - Una sto
ria di notabili, di finanziamenti, di tangenti ~ La lotta del partito comunista 

1 •• .•;:,, • >':;.•'•.';•,-• . •••.,.,",•*. .,...' . .^:rk=,Vy:-i.,^v^'" ,-Ì: -'V- ^ ù f w l ^ ; , - i . ' r ::y:.i Vi 
ettari, coltivati a • oli-

y>. • i i>) . 

iDal nostro inviato V; 
CAPO D'ORLANDO • (Messi
n a ) — Il mafiologo è scet
tico, scuote la testa: la mafia 
anche qui, nella provincia 
babba (che ; vuol dire * pla
cida > e e pòco furba », cioè, 
per l'appunto, senza . ma-
fiaì? ;:i;v,s; .;, *7 ryyyy^ 

Siamo, nel Messinese, sul
l'ultimo, splèndido tratto di 
costa v tirrenica della Sicilia, 
dove , gli scempi > edilizi non 
sono , ancora clamorosi. Il 
maire è pulito. E antichi in
sediaménti, sorti quando U 
feudo ~ .molto prima che 
altrove —• venne ; spezzato, 
costellano '. di case e di pae
sini, in un paesaggio omoaf-
neo, la costa e la mezza col
lina. , ••..;.-: . . - ,y:. 

Eppure, anche qui comin
ciano a scoppiare bombe 
senza firma. E la gente, che 
all'inizio, nei. bar e per le 
strade, si riuniva in capan
nelli, tesa e preoccupata, a-
desso sembra voler evitare 
di parlarne. Non è che ci 
abbia fatto il. callo. Ma for
se la paura comincia a far 
breccia, per U- susseguirsi 
di attentati di marca sem
pre meno oscura, nella pa
cifica è quotidiana conviven
za civile. •' .»-:-•..;•..;..,,V;'.-/ 

L'altro "giorno -una mani
festazione unitaria, massic
cia e combattiva, • promossa 
dal ; PCZ. ha lanciato l'allar
me. C'erano, • olire ai comu
nisti; colpiti direttamente dal
l'ultimo atto r intimidatorio 
(la mattina di domenica han
no fatto saltar per aria con 
la dinamite lo studio profes-

' stonale del compagno Giù- : 
seppe Natoli, 33.. anni, inge
gnere, consigliere comunale 
a Piraino, segretario della 
sezione della vicina Brolo, 
del - direttivo della Federa
zione comunista dei Nebro-
di), anche molti socialisti e 

fgente senza partito. ' '=• 
":. Lungo questo tratto di li
torale, che guarda verso l'ar
cipelago delle Eolie,^ventu
no atti intimidatori, tutti im
puniti, hanno :costeUato : le 
cronache degli ultimi : tre an-

• ni. Auto rubate e fatte ttp-
•• vare lontano, incèndiate J e 
distrutte: danneggiamenti a 
costruttori e professionisti; 
case di amministratori loca
li distrutte a colpi di bomba, 
Cinque righe per volta sui 
giornali, mentre s'accumula
vano, dietro., tutti. gli ingre
dienti per la nàscita e la, 
crescita di un pericoloso e 
ramificato sistema di pote
re, •;• dai^eui seno germina:ha 
violenza.' v r ---yy '-k:'^: 

Si può raccogliere, scavan
do. un dossier emblematico: 
a Brolo — 4.000 abitanti, un 
paesaggio' da cartolina — 3 
deputato regionale de loca
le, qualche anno fa, volle 
marcare con un sontuoso ri
cevimento il varo dei primi 
grossi finanziamenti regiona
li per i comparti agricoli, ti 
de i proprietario, fra l'al
tro, di un costello da fàvo
la file domina 8 paese. E, 
per tè campagne elettorali, 
vi installa sopra un grande 
scudo crociato luminoso.: Sot
to i ; merli, soltanto le bri
ciole \ di. quei finanziamenti 
homo raggiunto i lJ0t$ pie-
coti jwòpi ietori del noccioleto 
delta cottimo e de&aarvmeto 
detta .còsto.', n grosso a chi 
è .andato? A quattro a cin
que oOTort, : sempre pie po
tenti. E in questa Usta spic
ca m primi posti la stessa 
famiglia del deputato e uri 
suo. amico, proprietario ter-
riero-pretore. 

Era questa la prima tappa 
d'un flusso impetuoso e ano
malo di danaro pubblico che, 
secondo la analisi preoccu

pata dei fenomeno dei comu
nisti dei Nebrodi. forma uno 
dei terreni di coltura della 
recentissima recrudescenza 
della • criminalità '=•• mafiosa. 
Ora, i [ soldi r. della » Regione 
hanno preso anche, altre di-. 
rèzioni. Soprattutto quella del
le opere pubbliche. E cosi i 
soldi pubblici tornano nelle 
campagne, ma per -distrug
gerle. Due anni fa U PCI 
denunciò > all'assemblea re-
gionalet y per ; una squallida 
storia di tangenti, il finan
ziamento, per " uh miliardo, e 
mezzo dà•• parte dell'assesso
rato l ài lavóri ] pubblici (in 

; mano '• al "gruppo di '*] potere 
repubblicano, capeggiato da 
Aristide Gunnella) di una 
strada perfettamente inutile. 
proprio nella zona che sa
rebbe divenuta da lì a poco 
l'epicentro degli attentati. Inu 
tile per gli abitanti,.la stra
da giova invece a. < valoriz
zare % una trentina di ettari 
di agrumeto, con .l'obiettivo 
di trasformarli, in, àrea : fab
bricabile. Una società, deno
minata ",« Habitat * ha già si
glato compromessi per, l'ac
quistò dell'agrumeto; e dietro 
questa società si nasconde, se
condo la voce popolare, an
cora il deputato de locale, ti 
magistrato agrario, suo ami
co. ha lottizzato invece a. Cala 
Novella, un chilometro più 
avanti, verso Messina, altri 

L 

dieci 
veto. 
: Proprio1 nei. paraggi. venti 
giorni fa, i carabinieri sco
prirono dentro':la casetta di 
uti insospettato consigliere co
munale de - un arsenale. Al 
sindaco di Piràihò; .il de Raf
faele Gusmano. qualche set
timana prima, non troppo i-
gnoti criminali fecere saltare 
la casa col tritolo.' Ma,', per 
tutta risposta; gli investigato
ri tennero in carcere per tre 
giorni un dirigente t sindaca
le, poi rilasciato con tante 
s c u s e , v.v; • <-•;•'.»;•--:-/;-•'•' : : ' : <v "•' 

' Entro\ tre 'anni |— aveva 
detto il. compagno Natali' in 
un comizio, qualche giorno 
prima dell'attentato —, . an
dando di questo passo, tutta 
la fascia dell'agrumeto sarà 
destinata a scomparire sotto 
un - manto dil cemento, fatto 
soprattutto di € seconde ca
se », miniappartamenti realiz
zati à. prezzi dà capogiro da 
alcune società immobiliari la 
cui data di nàscita coincide 
significativamente conia còiti-
parsa àeljirìtJòlo.,'" ; ; ; 

Accanto, ad esse è, sorto in
tanto un ceto altrettanto nuovo 
di * appaltatori di opere pub
bliche» — quaranta nella so
la minuscola Brolo — che ma
cinano milioni in mezza pro
vincia -Ecco, appunto, l'altro 
ingrediente del « sistema ma
fioso» in embrione in questo 

: lembo •> • di Sicilia ' orientale: 
l'assessorato, regionale ai 
LLPP ha dirottato in questa 
provincia, • nel . periodo dell' 
eserciziol provvisòrio del hi-

. lancio, durante la lunga cri-
• si regionalej qualcosa come 
' quattro miliardi, il :>30 \ per 
cento dei quali — ancora per 
aprire • strade sospette — a 
Gioiósa , Marea, altro Comu-

: né della zona, che Ha il me
rito di aver dato i natali all' 
assessore, il repubblicano Na-

, toli. che • in questa maniera 
si è pagato con .soldi pubbli
ci la sua campagna elettorale. 

\ll ritmo degli attentati, co
si alimentato, s'è rapidamen
te accentuato. E le indagini? 

,Per chiedere spiegazioni il 
[compagno Natoli si è recato 
ieri nelle due stazioni dei CC 
di Brolo e Piraino.} A Brolo 
svolge fuzione di comandante 
un : brigadiere. - Un militare 
assonnato ha aperto le brac-, 
eia: e Competente dell'inchie-
stji è la compagnia di Patti », 
sotto " il * coordinamento- di 
quella procura che Ha archi
viato- in questi \ anni decine 

•. di denunce a carico-di ommi-
. nistratori ' de. La stessa ' che 
mise in galèra l'anno' scorso 
il segretàrio ••'<della - Cameta 
del lavoro, e reo» ài aver gui
dato le lotte dei terremotati. 

•.Vincenzo Vasile 

Una gara per dare 
nuove sedi PCI a 

e 
vA-u.,. c'iV/.' 

Da ogni parte d'Italia stanno arrivali 
do contributi per le 2 «Case del popolo 

i4-< 
-«<• y-^ 

ROMA — Rosamo e Cetraro avranno due nuove sedi d 
• PCI. In quei centri calabresi là mafia si è accanita contro 
. comunisti sino a giungere al. feroce assassinio di due di: 

genti, di due lavoratori esemplari quali erano Giovanni L 
sardo e Beppe Valarloti. Ma i comunisti di Rosarno e di C 
traro non sono soli: nella lotta contro l'assalto mafiòsò,.nel 

• difesa delia democrazia, nell'azione quotidiana per afferma 
nuovi rapporti di convivenza civile, accanto a loro ci sòl 

i i comunisti di tutta Italia. E da tutta Italia giungono in qù 
i sti giorni al Comitato regionale calabrese del PCI non so 

testimonianze di solidarietà e di Impegno politico ma ahcl 
contributi iti danaro perché in quei due centri calabresi 
costruiscano due «Case del popolo». > . . . . - ; 

Ohi vorrebbe far tacere la voce dei comunisti, chi 1 
fatto ricorso al sistemi - dell'intimidazione, - della minacci 
della violenza, persino dell'omicidio per scoraggiarne la pi 
senza é l'iniziativa ha fatto male i suoi conti. Il PCI, og 

} come ieri, non si lascia intimorire, non diserta, non abba 
• dòrià ma al- contrario apre nuove sedi, intensifica il pros 

t lirismo, chiama l lavoratori e i giovani ad impegnarsi pi 
che la malapianta della mafia, ovunque e comunque ope 
sia estirpata, in Calabria e in tutto 11 Paese. - , 

E i nomi dei due compagni che hanno pagato con la vi 
la loro coraggiosa battaglia non saranno dimenticati. A Pe 

. pino Valariotl è stata intitolata la sezione comunista del 
Cantine Riunite di Reggio Emilia. E nell'occasione sono sta 
sottoscritte 500 mila lire per la costruzione di una «Ca: 
del popolo» a Rosarno. mentre nei prossimi giorni la ra 
colta si estenderà alle altre sezioni della provincia di Reggi 

: A raccogliere l'appello per primi sonò stati: i compag 
di Torino che hanno sottoscritto due milioni; si-è. subi 

i aggiunta là sezione romana di Cinecittà che ha deciso 
«gemellaggio» con i compagni di Cetraro e ha raccolto i 

. millpne e duecentomila lire. Quindi i compagni, bologne 
che hannq sottoscritto quattro milióni. Ma l'elènco diviéi 
ogni.giorno più fitto: uri milione e.mezzo"hanno versato 
compagni della Federazione di Ancona, e altrettanto, qua 
primo contributo, hanno versato i compagni di Napoli; Di 
centomila lire sono venute dalla Federazione di Biella. 

: altri contributi da un gruppo, di sezioni delia Federazioi 
di Vercelli:, 100 mila dalla sezione Mottini. 160 mila dal 
sezione «Rino Monti» di Santhià, 50.000 da quella d iCj 

' scentino. 100 mila ciascuna dalle sezioni «Audisio» e «N 
Varese» di Trino Vercellese, 100 mila dalla sezione di Qt 

' tiriàra. '••:. '-•••'-.;- •<.'-• '•'•• •- ..v .<.-.• ; - • ; • < '• ••'•' '-'•-: -.*.- '>• , :• . ' • ."••'•.• ' 
'"- E dalla provincia di Bologna ancora altri versamenti: t 
/milione e mezzo da Sasso Marconi, un milione da.Crevalcoi 

Il governo sollecitato a rivedere le sue decisioni 

Si inasprisce la 
-•--:f--

ESTRAZIONI DEL LOTI 
-'.-y ' i t LUGLIO «è»••••:;'.' 

H PCI: « Continueremo a bàtterci per un effettivo rilancio dell'azienda » 
> t̂î hèV~(ffifBddr^^ 
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ROMA — Il pesante aumento 
del canone che il governo si 
appresta a varare (il «colo
re » andrà a oltre 80 mila lire. 
il « bianco e nero > a oltre 46 
mila) sta provocando dure pro
teste, : critiche, e polemiche. 
Non mancano opposizioni stru-
roentali. infranti a utilizzare 
il prevedibile malcontènto per 
contestare: globalmente ruolo e 
funzioni del servizio pubblico. 
Altre si rifanno a motivazioni 
ben più rifbrose e si svilup
pano su due Versanti: 1) se è 
véro' che' esistono problemi urT 
genti dì rieo^iflfl)rio delle fi
nanze RAI si potevano e si 
possono praticare altre strade: 
il compagno Bernardi, capo
gruppo PCI nella commissione 
di vigilanza, ha ribadito che i 
comunisti continueranno a bat
tersi contro ' questa nuòva 
« stangata » ripresentando le 
loro proposte alternative: al
cune delle quali — defiscaliz
zazione e rivalutazione del get
tito pubblicitario — sono fatte 
proprie anche dall'on. Bodra-
to; un accenno compare per
sino m un documento del di
rettivo del gruppo de alla Ca
mera: tra le righe si può leg
gere anche la preoccupazione 
per i contraccolpi negativi che 
la DC può subire nell'opiniooe 
pubblica come sostenitrice di 
una misura così impopolare: 
2) ogni decisione che attiene 
«Oc polìtica delle entrate e 
a quella^ deQa spesa non può 
prescindere dalla ' definizione 
di una strategia globale e a 
lungo respiro per il servizio 
pubblico' tenendo conto che es
so non agisce più in regime 
di monopolio, ina deve misu
rarsi — e guadagnarsi fl con
senso — su un mercato nel 

quale si muovono con crescen
te dinamismo.' imprése radio1 

televisive private tra l'altro 
ancora libere da ogni vincolo 
di legge. Di qui i molteplici 
inviti al ministro Darida a ri
considerare i tempi di decor
renza. l'entità e k modalità 

. ò^u'aumento. del capone. '." 
Viceversa — afferma il de 

Bodràto:— si rischiano due ef
fetti: dilatazione deU'evàsio-
ne e più aspra contestazione 
del servizio pubblico: questa 
ultima già cavalcata da altri 
settori delia DC. L'on. Fióri 
ba chiesto a Darida che una 
società di revisione Verifichi 
tutti i cónti della RAI; e 31 
deputati :~ in testa Scalia e 
Segni — hanno scritto a Pic
coli perché.la-ai finisca di as
secondare gli umori di enti 

pubblici (nel caso la RAI) che 
« scaricano sulla collettività 
gli oneri dei propri privilegi 
e della singolare situazione di 
monopolio (ma dove è più il 

. inooopolip?. . ndr) di - cui go-
daoà»);"': •'••.;• '•-:* 

' - Bodràto aggiungo,^ invéce, il 
timore che, perseguendo la lo
gica. delie maggiori spese da 
coprire unicamente con' un ca: 

none più caro, si burocratizzi 
ancor più il servizio pubblico 
e si incentivi la costituzione di. 
un sistema alternativo di tipo 
oligopouitiep.. Stupisce •̂ -- con
clude Bódrato — là spregni* 
dicatezza di chi (evio^ntemeh^ 
te il ministero delle. Poste, ndr) 
pochi noesi fa èra tutt'altro 
che disponibue a un aumenta 
del canone di tale consisten
za. E* un ribaltameoto di po-

Per Fèditoria ulteriore rinvio " 
ROttA — La commissione Interni della Camera non ha* 
potuto iniziare la discussióne della leggina di e sanatoria» 
per l'editoria' presentata dal governo. H presidente della 
commissione, on. Mamml, ha dichiarato, inoltre, che l'aula 
— visto 11 calendario dei lavori — non potrà occuparsene 
prima di agosto. Tutti i timori emersi nei giorni scorsi era
no, dunque, più-che fondati: bloccata la legge di riforma, 
rischia di andare alle calende greche anche la e leggina» 
a riprova che fórse potenti vogliono ostacolare ogni Torma 
di risanamento del -settore amo ad aSungare i tempi anche 
di provvedimenti dettati dairemergensa. 

La" ritintone della Tonmusstone che doveva discutere la-
«leggina» — fisaata per venerdì scorso — è stata rinviata 
su richiesta dei radicali per la roncorhitairte ósscosstone. tn 
aula detia riforma di pollala. La Aedatone'L— affenaano i 
compagni Qoercioli e Mrrlotta in una nirrrisrarione — 
è fennahaente «eccepibile ma rivela, egualmente, la vo
lontà oatrusiónistica dei radicali. Decaduti i decreti, ferina 
la « leggina», la situastone è destinata ad aggravarsi per 
le aziende.e i lavoratori ai quali viene a mancare anche 
la boccata d'ossigeno prevista da questo provvedimento. 
Nel frattempo vanno avanti le manovre di condirionamen-
to e compravendita delle testate. E" lecito — concraoono 
Quercioli e Macctotta — chiedersi a questo punto ehi tira 
realmente i fili dell'ostruzionismo a vantaggio di quei grup
pi industriali e finanziari italiani e stranieri che vogliono 
dominare fi settore delTinformasione. . 

sizkmi spiegabilissimo sé si 
tien conto di un fatto, preci
so: la politica della maggio
ranza. de in campo radiotele-; 
visivo non si affida più alle 
sortite ...esasperate di un. Vit
torino Colombo, espressione di 
una linea eoo considerava ir
recuperabile a fórme di domi
nio assòluto il servizio pubbli
co e ai squilibrava, di conse
guenza.' troppo a favore del
l'emittenza privata; quella li
nea è tornata'a far capo, ora, 
alle mediazioni di « scuola ber-
nàbeiahà » per disegnare un 
diverso equilibrio tra pubbli
co e privato' che' consenta al
la DC dì cavalcare l'uno e l'al
tro. Non a caso fl governò. 
mentre decide H- rincaro del 
canone, offre alTemittenza pri
vata U blocco della Rete 3 che 
sarebbe stato già concordato 
tra ministero delle Poste e di
rigenza RAI; ^ ••':}>:'• 

A questo punto — osserva 
il compagno Bernardi — ac
cusarci ancora di voler affos
sare il servizio pubblicò con
testando l'aumento del cano
ne è cosa ipocrita e scioc
ca. Il servizio pubblico lo af
fossa chi" vuole perpetuarne 
r attuale impotenza imprendi
toriale. chi : vuole ridurlo a 
rango dì strumento del con
senso. Noi ci battiamo, inve
ce. per una RAI che sia azien
da moderna e produttiva, che 
conquisti «sul campo» un suo 
primato offrendo cultura, spet
tacolo. un'mformazione plura
lista. Dure crìtiche alla « stan
gata » televisiva, che in so
stanza premia una linea, quel
la della faziosità, cara ailot-
tizzatori. sono state ribadite 
anche dall'on. Milani del 
PDUP. 
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A un anno di distanza d 
*» scomparsa della compagi 

RITA MOrfTAGNANA 
il figlio Aldo Togliatti e 
sorella Elena Montagnana 
ricordano ai compagai e ai 
amici che le furono affetta 
si compagni di lotta e offi 
no 50.000 lire per «l'Unità 

A due mesi dalla scotnpi 
sa del compagno e 

MAURO REGGIANI 
Adriana Pullio, in suo rio 
do, sottoscrive lire centoni] 
per l'Unità, 

Milano, 30 luglio 1900 ; . 
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grandazzurro 
profumo 
secco amaro ^ 

verde 
classico 
al mentolo 
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